
                                                                                                          

                            
 

 

 

 

Airuno, 16.04.2024 

Oggetto: Dichiarazione di voto – Rendiconto 2023 

Questa sera il Consiglio Comunale è chiamato ad approvare il Rendiconto dell’anno 2023 che, 

come già specificato alla conferenza dei capigruppo, è una risultanza economica più tecnica 

che politica – amministrativa. A livello tecnico, dopo aver letto attentamente il parere del 

Revisore dei Conti, non riteniamo ci sia qualcosa di rilevante da evidenziare o che non sia già 

stato chiarito. 

A livello politico – amministrativo, invece, ho alcune considerazioni da dichiarare, condivise da 

entrambi i gruppi consiliari di opposizione. 

- In questi cinque anni la spesa corrente è aumentata, da 1.628.000 € circa del 2019 a 

oltre 1.835.000€ del 2023. Un dato in controtendenza rispetto alle osservazioni fatte 

dall’attuale Giunta Milani quando sedeva tra i banchi dell’opposizione.  

 

- In questi cinque anni i contributi alle associazioni, dati alla mano, sono diminuiti. Ad un 

allargamento della platea dei beneficiari non è corrisposto un aumento economico, con 

una conseguente riduzione delle iniziative attive in paese, soprattutto rivolte ai giovani. 

 

- In questi cinque il gettito IRPEF è aumentato costantemente, arrivato quest’anno a oltre 

180.000€. Nonostante la promessa di ridurre le aliquote in caso di aumento del gettito, 

scritta addirittura nei vari Documenti di programmazione approvati in periodo Covid, le 

aliquote sono rimaste invariate. Anche il gettito IMU è aumentato in questi anni. 

 

- Dopo dieci anni di critiche dell’allora minoranza Milani in merito all’aumento delle spese 

collegate al sociale, possiamo affermare che la spesa nel 2019 ammontava a circa 

346.000€ e nel 2023 è arrivata a 420.000€.  

Questi sono solo alcuni esempi di una medesima riflessione politica: il Sindaco Milani non ha 

mantenuto una sola promessa economica fatta quando sedeva tra i banchi della minoranza. 

Coerenza e serietà, più volte decantanti, sono anche il mantenimento degli impegni presi. 

I due gruppi consiliari di opposizione, che da febbraio condividono un percorso comune, 

esprimono dunque un voto di astensione. 

Gianfranco Lavelli, 

Capogruppo consiliare Airuno Aizurro Progetto Comune  


